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L'agitazione si protrarrà per tutta la settimana 

Da domani inizia 
negli ospedali 

lo sciopero 
di alcuni medici 

Indetto dalle associazioni di anestesisti, radiologi, 
laboratoristi e ostetrici ginecologi - Numerose pre
se di posizione di condanna contro la decisione 

Anche le associazioni dei 
medici laboratoristi (SIPAC) 
e degli ostetrici ginecologi 
ospedalieri (AOGOI) hanno 
aderito all'agitazione corpo
rativa indetta nei giorni scor
si dalle organizzazioni degli 
Anestesisti e dei radiologi per 
rivendicare 11 diritto alla li
bera professione etiche per 
gli ospedalieri, fuori dell'ora
rlo di lavoro. Gli aderenti al 
le quattro assoicazionl (si cal
cola che siano circa il t renta 
per cento della categoria) 
scenderanno in sciopero da 
domani, per tu t ta la setti
mana. 

Continuano frattanto a re
gistrarsi interventi e prese 
di posizione di condanna del
l'iniziativa. Dopo la fer
ma critica del presidente del
la commissione regionale Sa
nità, compagno Hannlll. e del
la Federazione CGIL-CISL 
UIL dei lavoratori ospedalie
ri, Ieri l'associazione nazio
nale aiuti assistenti (ANAAO) 
ha espresso la propria disap
provazione L'ANAAO, in un 
documento nel quale si disso
cia dallo sciopero, tra l'altro, 
invita l propri iscritti che fan
no parte delle categorie inte
ressate a non aderire all'agi
tazione «che — come affer
ma il documento — compii-
cu il dialogo attualmente in 
corso tra le associuzioni sin
dacali e t pubblici poteri, rag
giungendo il solo line di arre
care danno ai ricoverati». 

Dal suo canto, il compagno 
Giorgio Fusco, consigliere di 
amministrazione del Pio Isti
tuto, ha inviato al presidente 
degli Ospedali Riuniti un te
legramma nel quale ribadisce 
la preoccupazione da lui e-
spressa in consiglio di ammi
nistrazione « in ordine alle 
possibili conseguenze della 
astensione dal lavoro dei me
dici radiologi, anestesisti, la
boratoristi e ostetrici» e sol
lecita l 'interessamento del 
medico provinciale «per pre
disporre il suo necessario in
tervento teso ad assicurare 
comunque l'assistenza agli 
ammalati degli Ospedali Riu
niti ». 

La decisione di scendere 
in sciopero appare chiara 
mente diretta a ostacolare la 
attuazione della legge sul 
tempo pieno. Le forme di lot
ta adottare appaiono poi tan
to più irresponsabili In consi
derazione del fatto che at
tualmente sono in corso Ini
ziative e consultazioni fra la 
commissione regionale alla 
Sanità, l'assessorato e rap
presentanti delle categorie 
mediche, al fine di decidere 
responsabilmente come af
frontare e avviare a soluzio
ne il problema della organiz
zazione delle s t ru t ture ospe
daliere. Ciò per consentire ai 
medici quella parte di libera 
professione prevista dalla leg
ge e controllata dalla Regio
ne, all 'interno degli ospedali. 

Al consiglio di amministra
zione degli Ospedali Riuniti 
frattanto continuano a perve
nire le domande dei medici 
«sono finora circa un centi
naio) che hanno compiuto la 
propria scelta e optato per 
l'ospedale. Coloro invece che 
non hanno fatto pervenire la 
decisione, si intendono impli
citamente optami per il noso
comio. 

A questo proposito, il con
siglio di amministrazione nel
la seduta di venerdì notte, 
ha deciso che verranno se
gnalati al medico provinciale 
tutti quei casi — in primo 
luogo dei primari e degli 
aiuti — per i quali il consi
glio di amministrazione avrà 

motivo di ritenere cJa£ (no
nostante non si sia presentata 
l'opzione per la libera profes
sione) si continui a presenta
re att ività nelle case di cura 
private. Qualora queste con
travvenzioni alla legge venis
sero dimostrate, 6i provve-
derà alla diffida e alla con
testazione disciplinare. 

Nella stessa seduta è s ta ta 
approvata dal consiglio degli 
OO.RR. una delibera per la 
ammissione al tirocinio prati
co negli ospedali, di 180 me-
dici assistenti generici, 19 as
sistenti ortopedici. 79 assisten
ti, anestesisti. 11 assistenti 
neurochirurghi, 59 assistenti 
radiologi, 13 assistenti otoia
tra Il provvedimento ha de
correnza immediata e gli 
interessati sono stati avvertiti 
con telegrammi. Il tirocinio 
durerà sei mesi ed equivarrà 
al termine del 180 giorni sta
biliti all 'esame di idoneità. 

Per quanto riguarda l'ordi
ne del medici della provincia, 
c'è da segnalare infine la ri
chiesta di istituire le tariffe 
massime (già stilate a titolo 
indicativo nel 1970) avanzata 
dal presidente del consiglio 
dell'Ordine, Raffaele Bologne
si, nel corso di una conferen
za s tampa. Nel contempo i 
medici romani sollecitano la 
revisione delle tariffe mini
me (ferme al livelli del 1966) 
e il conseguente loro adegua
mento all 'aumento del costo 
della vita. 

L'iniziativa vuol presentarsi 
come un tentativo di razio
nalizzare e di mettere ordine 
nel mondo della medicina pri
vata. L'obiettivo principale, 
tuttavia, non è tanto la ste
sura di nuove tabelle, quanto 
la battaglia per sconfiggere 
l 'attuale natura mercantile 
della medicina. 

Privi di servizi e semideserti i centri del litorale 

Un tratto del l i torale tra Anzio e Nettuno. A ridosso della costa v i è una notevole att iv i tà di f lorovivaismo 

Vivono solo d'estate 
i cento chilometri 
della costa romana 

Ladispoli: 10.000 abitanti, oltre 150.000 posti letto 
Un agglomerato cresciuto secondo gli interessi 

della speculazione - Solo Anzio e Nettuno 
possono contare, anche sulle risorse legate allo/ 

agricoltura e agli insediamenti industriali 

135.000 abitanti 
in otto Comuni 

Si estende per quasi cento chilometri il litorale ro
mano. Dal confine con la Toscana e la provincia di 
Grosseto, che passa solo qualche chilometro a nord di 
Civitavecchia, fino a Torre Astura, una località vicina 
a Nettuno, che sorge ai margini della provincia di La
tina. Comprende otto comuni, oltre a quello di Roma: 
Civitavecchia, Santa Marinella, Cerveteri e Ladispoli a 
settentrione (dopo il lungo t ra t to di costa compreso 
nel comune della capitale) Pomezla, Ardea, Anzio e 
Nettuno. 

La popolazione residente in questi centri, secondo l 
dati forniti dal censimento del *71, è di 98.591 unità. 
Un notevole incremento si è verificato tuttavia anco
ra negli ultimi tempi — dopo l 'autentico « boom de
mografico» degli anni sessanta. Oggi, secondo dati uf
ficiosi, sarebbero circa 135 mila i residenti In questa 
zona della provincia romana, ' Una cifra che — con 
variazioni sensibili da località a località — è destina
ta a moltiplicarsi per cinque nei mesi di luglio e di 
agosto, e addiri t tura per nove, o anche per dieci, nel-

, le giornate festive della stagione estiva, superando il 
milione di presenze. 

In realtà, i nomi dei centri sede del consiglio co
munale, non sempre corrispondono esat tamente a quel
li dei luoghi che risultano essere i maggiori poli di 
attrazione del flusso turistico. Soprat tut to nella parte 
meridionale della costa, sono venuti crescendo nel cor
so degli ultimi 15-20 anni giganteschi agglomerati ur
bani (a Tor Vaianica, a Tor San Lorenzo e in nume

rosissime al t re località). 
Barche al l 'attracco nel porto di Nettuno, uno del più grossi centr i balneari della costa romana 

Al San Michele bloccata per rappresaglia la nuova sperimentazione educativa 

Per aver rubato un foulard 3 ragazzi 
cacciati da un istituto che «educa» 

Il provvedimento preso in uno dei tanti enti privati, e per giunta inutili, che deve essere sciolto - Il rego
lamento risale al 1890 - Costretto alle dimissioni il direttore - Provvedimenti disciplinari per 4 educatori 

Oggi e domani 
le votazioni 
per l'ordine 

degli avvocati 
GII avvocati e I procu

ratori di Roma tornano 
oggi e domani alle urne 
per eleggere i 15 rappre
sentanti che costituiran
no il consiglio dell'ordine. 
Nella consultazione, svol
tasi nei giorni scorsi, nes
sun candidato è risulta
to eletto occorrendo nella 
prima votazione che ven
ga raccolto il 50 por cen
to dei voti. Di qui il ri
corso al ballottaggio. 

Procuratori e avvocati 
possono scegliere t ra due 
liste diverse. A quella di 
destra (che annovera an
che candidati del MSI) si 
contrappone quella demo
cratica di « Rmnovamen 
to» i cui candidati sono J 
(rli avvocati: Paolo Agni
no. Paolo Antonucci. Do- | 
menico Cassone, Arman
do Giallombardo. Giusep
pe Gianzi. Gabriella Nic-
colay. Luigi Storace e 
Gregorio Vitale. 

«Ricoverare, mantenere, e-
ducare, istruire ed ammae
strare nelle arti e net me
stieri, fanciulli d'ambo i ses
si»: questo dovrebbe essere 
lo scopo, secondo lo s ta tu to 
dell'istituto romano San Mi
chele, a Tormarancio. uno 
dei tanti « enti morali » di
pendenti dagli istituti privati 
per l'assistenza e la benefi
cenza. L'istituzione è gestita 
da congregazioni religiose, co
me, ancora oggi In massima 
parte accade per l'assistenza 
ai minori. Ma, nonostante il 
linguaggio « deamicisiano » 
dello statuto, l'amministrazio
ne e la direzione dell 'istituto 
hanno, in realtà, dimostrato 
pia volte, con il loro com
portamento, di avere assai 
poco a cuore l'interesse dei 
jngazzi. L'ultima decisione 
presa dal San Michele è esem
plare di questo atteggiamen
to: t re giovani. Antonio Masi 
di 16 anni . Bruno Marra di 
Ib anni e Bruno Capobianco 
di 14 anni , sono stati espulsi 
perchè alcune set t imane fa. 
durante una passeggiala per 
ti centro .avevano preso un 
« foulard » da un negozio si 
souvenir in via della Conci
liazione. 

Sulla vicenda si è aperto 
all 'Interno dell'Istituto un ac
ceso dibattito, t ra due diversi 
modi di concepire l'assistenza 
al minori. Da una parte, un 
nutr i to gruppo di educatori 
cercano, attraverso una gra
duale concessione di autono 
mia ai ragazzi, di responsa
bilizzarli e di inserirli nella 
vita sociale: dall 'altra, l'am
ministrazione m!ra apena-

J mente a tenere chiusi 1 gio
vani. in un « ghetto ». emar-
^inanadoli da qualsiasi realta 
che non sia quella dell'isti
tuto. 

L'amminLstrazione ha scelTo 
di proseguire sulla s t rada del
le « rappresaglie •». non solo 
al danni dei ragazzi. Prov
vedimenti disciplinar! sono 
stat i adattat i nei confronti di 
quattro educatori, e d'autorità 
e s ta to « dimesso *> il preside. 
il professor Gatt i . Di che cosa 
a! erano resi colpevoli? 

* Da circa tre anni — sple-
pa il professor Gat t . — «re-
ramo cercato dt inserire i 
ragazzi nelle strutture sociali. 
Frano fiate abolite le scuole 

1 all'interno dell'istituto e i a'o-

vant frequentavano, e fre
quentano tutt'ora. le scuole 
del quartiere, allacciando un 
rapporto con i loro coetanei ». 

I ragazzi del San Michele, 
In maggior parte, non hanno 
una famiglia in grado di prov
vedere alla loro educazione. 
Sono spesso figli di ragazze 
madri che lavorano tutto il 
giorno, alcuni hanno il padre 
ricoverato In ospedale psi
chiatrico. 

Si era comunque cercato, 
là dove era possibile, di ren
dere corresponsabili le fami
glie dell'azione educativa che 
si svolgeva al San Michele 
« / / nostro scopo — continua il 
professor Gat t i — era quello 
di reinserire i minori nei nu
clei familiari. La sera i ra
gazzi andavano a dormire a 
casa e trascorrevano i giorni 
di festa con i genitori ». 

Si curavano molto i rap
porti individuali con i giovani. 
inquadrando i loro problemi 
nell'ottica delle particolari si
tuazioni familiari: in propo
sito era s ta to predisposto an
che un servizio di assistenza 

psicologica, organizzato dal 
professor Ossicini, docente di 
psichiatria infantile all'Uni
versità. 

Il bilancio di questi ultimi 
tre ann i di att ività si poteva 
dire abbastanza positivo: su 
un gruppo di 67 ragazzi uno 
solo era stato respìnto a scuo
la; per un'altra quindicina 
era stato adottato il regime 
di semiconvitto, mentre tutti 
gli altri r ientravano in fami
glia per il fine sett imana. 

Con la fine della sperimen
tazione educativa, l'istituto è 
tornato ad essere uno dei 
tant i ghetti per 1« assistenza » 

ai minori, appartenente di pie
no diri t to alla lista degli enti 
inutili da abolire. E* s ta to an
che interrotto il rapporto con 
le forze sociali della zona. 
che più volte avevano chiesto 
che le s t rut ture del San Mi
chele (un campo di calcio. 
uno da pallacanestro, locali 
vuoti dove si poteva istituire 
un circolo culturale, un con
sultorio familiare, ecc.) ve
nissero aperte al quartiere. 

La domanda che viene spon

tanea di fronte a questa as
surda e preoccupante situa
zione è con quali criteri un 
consiglio dì amministrazione 
si pronuncia su problemi per 
i quali può avere voce in ca
pitolo solo personale specia
lizzato? 

Tra l'altro, la Regione, che 
pure è preposta al controllo 
e alla vigilanza su questi enti, 
non ha nessun rappresentante 
in seno al consiglio d'ammi
nistrazione. mentre ne hanno 
il ministero dell 'Interno, il di
sciolto ONMI. la Camera di 
Commercio e il Comune. 11 
cui rappresentante ad esem
pio non ha mai resoconto 
del suo operato al consiglio 
capitolino. 

Il risultato è che si cerca 
di affrontare ogni questione 
con il vecchio regolamento 
del San Michele, datato ad
dir i t tura 1890 e «aggiornato» 
nel 1933 con alcuni emenda
menti che portano la firma 
per l'approvazione di Benito 
Mussolini. 

Cinzia Romano 

Un edificio di sei piani sul corso di 
Ladispoli. in pieno centro. Trenta ap
par tament i : ma in questi mesi uno 
solo è abitato, da una famiglia di cin
que persone. Intorno altri stabili, gi
ganteschi; sono quasi tutti disabitati. 
Ladispoli, di inverno, tocca a malapena 
i 10 mila abitanti. Ma i posti letto sono 
più di 150.000. quanti bastano ad acco
gliere 1 turisti che durante la stagione 
estiva si riversano nella cittadina a 
pochi chilometri da Roma. Percorren
do l'Aure'.ia. da piazza Irnerio. si im
piega poco più di un quarto d'ora per 
raggiungerla. Cosi, nelle domeniche di 
agosto, Ladispoli arriva ad ospitare an
che 300.000 persone. 

Ancora venti anni fa, era solo un 
minuscolo centro di pescatori. « E' nella 
seconda metà degli anni '50 — spiega 
il neo-sindaco comunista di Ladispoli, 
Amico Gandini, eletto dopo il 15 giu
gno — die inizia l'opera di trasforma
zione del piccolo paese in un esteso 
agglomerato urbano». 

Il disegno preciso di alcuni gruppi di 
speculatori edilizi, che puntano a fare 
di Ladispoli la seconda «spiaggia del
la capitale » ha una conseguenza im
mediata: un forte flusso di immigra
zione che è venuto a smorzarsi solo ne
gli ultimi anni. Da Roma, ma anche 
dal Mezzogiorno (Sicilia. Calabria. Cam
pania) centinaia di famiglie si trasfe
riscono nella cittadina, a t t ra t t e dalle 
ampie possibilità di occupazione offer
te nel settore dell'edilizia, in pieno 
« boom ». 

Una vera e propria città, di notevoli 
proporzioni, ma d'inverno quasi deser
ta, è s ta ta costruita in meno di un 
ventennio. E oggi paga il prezzo di tut
te le distorsioni prodotte da un'urba
nizzazione forzata generata dalla spe
culazione. 

Mancano i servizi più elementari. Le 
amministrazioni, monopolizzate dalla 
DC. alla guida del Comune di Cerve
teri (Ladispoli è Comune autonomo so
lo dal '70) e poi le gestioni commissa
riali e infine la giunta di centro-destra 
che hanno governato negli ultimi 5 an
ni. fino al 15 giugno, si sono preoccu
pate soltanto di favorire i settori più 
spregiudicati della speculazione. Il pia
no regolatore non è rispettato. Il ver
de pubblico — eppure la cittadina code 
di un meraviglioso parco, che si esten

de per oltre quaranta et tari — per gli 
abitanti di Ladispoli è ancora un sogno. 

« / / quindici giugno — dice ancora il 
sindaco — come in tanti altri Comuni 
e Regioni, anche qui a Ladispoli ha 
rappresentato una svolta. La nuova 
amministrazione, della quale assieme 
ai comunisti fanno parte socialisti, so
cialdemocratici e repubblicani, ha trac
ciato un programma ambizioso, e si è 
messa al lavoro chiamando tutta la 
popolazione a partecipare al governo 
detta città. 

« Nei piani dell'amministrazione — 
continua Gandini — c'è ora un'inizia
tiva vigorosa per sviluppare a Ladispoli 
una ampia rete di servizi, che serra 
anche da incoraggiamento all'incremen
to della popolazione residente ». 

Salendo lungo la costa, verso Civita
vecchia. si incontrano del resto nume
rose altre località di mare, grandi e 
piccole, che generalmente — per strut
tura economica, civile, sociale — han
no caratterist iche simili a quelle di 
Ladispoli. 

Questo aspetto della parte settentrio
nale della costa romana, spesso coin
cide con le caratteristiche dell'assetto 
del t r a t to di litorale che unisce Ostia 
a Nettuno. Una lunga teoria di edifici 
si estende prat icamente senza soluzione 
di continuità, impedendo quasi la vi
sta del mare a chi percorra in auto
mobile la litoranea. Usciti dal territo
rio del Comune di Roma, si attraver
sano i comuni di Pomezia e di Ardea. 
in un incontro ininterrotto con un nu
mero incalcolabile di villini a un pia
no, di palazzine più alte, di squallidi 
abbozzi di grattacieli a pochi metri 
dalla spiaggia. Pochi negozi, qualche 
bar. nessun servizio. D'inverno l'impres
sione che se ne t rae è quella di un 
desolato, budello urbano, lungo quaran
ta chilometri, e largo solo qualche 
centinaio di metri. La popolazione lo
cale è prat icamente inesistente. 

Si arriva infine ad Anzio e Nettuno. 
Due città antiche. La prima di origine 
romana. La seconda nata nel medioevo 
La rocca di Nettuno, intorno alla qua
le si è raccolta la cit tà vecchia, è ope
ra del Sangallo. famoso architetto e 
art is ta della fine del "400. Cinquanta
mila abitanti in tut to equamente di
stribuiti nei due centri, s t re t tamente 
contigui, in pratica un unico agglome 
rato. A dividerli è solo un avviso stra

dale: in un lato c'è scritto Anzio, sul
l'altro Nettuno. Eppure, tra l'una o 
l'altra, ditterenze anche profonde, esi
stono. Di s tona, di tradizioni, ma so
pra t tu t to di aspetto economico 

«Certo, le attività legate al turismo. 
hanno un peso predominante nell'eco
nomia di entrambi i centri — afferma 
Antonio Atturo. della camera del lave
rò —. Ma in pratica è ti solo aspetto 
comune ». L'una e l'altra, però, a dif
ferenza di Ladispoli, hanno un'att ività 
economica anche d'inverno. 

Su 700() unità che costituiscono la 
popolazione attiva di Anzio, circa 2(XX) 
sono impiegate nell'industria. Le fabbri
che chimiche insediate nell 'entroterra. 
dietro Lavinio. ai margini della via 
Nettunense (la più importante è la Pal-
molivei v qualche piccolo cc i t ro di 
produzione metalmeccanica, costituisco
no addiri t tura una attrazione economi
ca per un certo numero di pendolari 
provenienti dalla capitale. 

Resta poi ancora una aggregazione 
significativa di pescatori, che si gua
dagna da vivere in mare, o lavorando 
nel porto. Accanto a questi due rami 
di attività, tuttavia, l'edilizia — lega
ta a doppio filo allo sviluppo turisti
co — e l'impiego nel terziario, riman
gono i settori che danno lavoro alla 
maggioranza della popolazione, e appa
rentano la s t rut tura economica di An
zio. a ouella di Nettuno 

Qui però, mentre è meno presente 
l'attività nell'industria, è abbastanza 
sviluppita l'agricoltura. Soprattut to nel 
settore della « floricoltura ». Oltre 1000 
sono 1 lavoratori impegnati in questo 
campo, anche se molti, d'estate, hanno 
anche una seconda occupazione. 

« Due città che certa hanno ai utn 
molto dal turismo — dice Enzo Toselll 
s tudente di archi tet tura — ma clic han
no dovuto pagare una « tangente » trop
po alta alla speculazione edilizia, che 
in pochi anìii ne ha deturpato in ma
niera irreparabile il paesaggio e la 
costa ». 

Uscendo in automobile da Nettuno, 
diretti verso Torre Altura e lo spiag
ge meridionali del Lazio, si passa da
vanti allo «scacciapensieri»: un mo
struoso irrattacielo di trenta piani, lam
bito dal mare. d'inverno deserto, d'esta
te abitato da p.ù di 1000 tur..-,ti 

Piero Sansonetti 

LE LINEE DI INTERVENTO SARANNO DEFINITE IN DUE MANIFESTAZIONI A S. BASILIO E A CENTOCELLE NEI PROSSIMI GIORNI 

Vertenze di zona per il lavoro ai giovani 
I cittadini di Prenestino 

dicono no al neofascismo 
Centinaia di cittadini del quart iere Prenest ino hanno par

tecipato ieri pomeriggio alla manifestazione unitaria organiz
zata in piazza Malatesta per protestare contro l'infame at
ten ta to incendiano compiuto dai fascisti contro la sezione 
del PCI di via Gattameruta. Al comizio, indetto da tut te le 
forze politiche democratiche della zona, hanno preso la pa
rola il compagno ?en. Olivio Mancini, per il PCI : Gianni 
De Martino, per la DC: e Italo Volterra per il PRI. 

Nei discorsi e s tata denunciata la scandalosa tolleranza di
mostrata finora dagli agenti del commissariato di Porta 
Maegiore, diretti dal vicequestore Laviola. Una tolleranza 
che s; è r ipetuta, persino ieri pomeriggio mentre era in 
corso la mani fes ta tone , quando una ventina di noti squa
dristi provenienti dalla locale sezione del MSI sono giunti 
in piazza Malatesta distribuendo volantini provocatori ed 
o.-tcntando vistosi bastoni e mazze di ferro. 

Le manifestazioni che si 
svolgeranno a S. Basilio e 
Centocelle sul problema della 
disoccupazione giovanile e 
delle forme di lavoro precario 
cui sono sottoposti gran parte 
dei giovani a Roma, rivestano 
un carat tere di grande im
portanza sia per la loro arti
colazione che per il momento 
di grave crisi economica e 
politica in cui si collocano. 

I nuclei promotori delle le
ghe dei giovani occupati e di
soccupati intendonocosi rilan
ciare nella città la battaglia 
delle nuove generazioni, per
chè vengano a t tua te misure 
urgenti di preavviamento al 
lavoro delle masse giovanili. 
perchè si determinino proces
si reali di riqualificazione 
della forza-lavoro. 

II convegno che si svolgerà 

i 

a S. Basilio martedì prossi
mo, 27 gennaio, ha quindi 
il carat tere non solo d: uno 
denuncia della situazione a t 
tuale, ma anche di defini
zione di alcune linee specifi
che d. vertenze di zona che 
il movimento aprirà nei pros 
simi giorni La scelta di San 
Basilio ad esemp.o è s ta ta 
det ta ta dalla necessità di un 
intervento più puntuale nei 
quart.eri popolari dove mag
giore e :1 fenomeno della di
soccupazione e più aspre e 
difficili sono le condizioni di 
vita e di lavoro dei giovani. 

A questo convegno, cosi co
me a Centocelle, prenderanno 
parte rappresentanti dei mo
vimenti giovanili, delle forz** 
politiche, delle circoscrizioni. 
dei movimenti autonomi e di 
massa (Consulte, Comitati 

unitari, ecc.). degli organismi 
sindacali. 

Sarà cioè un momento di 
confronto e di dibatt i to tra 
le forze più vive della c:ttà, *» 
sarà, insieme, anche punt<-> 
di partenza per le lotte che 
dovranno svilupparsi 

Il convegno s: svolgerà nel
la scuola delle 150 ore di San 
Basilio per sottolineare la ne
cessità di un rapporto più 
ampio, di un legame più prò 
fondo del mov:mento dei gio
vani con i lavoratori e con 
i! sindacato. La conclusione 
è prevista per mercoledì 28 
con un incontro di massa del 
la gioventù in vta Morrovalle, 
articolato in uno spettacolo 
(cui parteciperanno Enzo Ce 
rosico. Paolo Pietrangeli e 
G:ovanna Marini) e un comi 
zio delle forze giovanili, dei 

sindacati e dei partiti demo 
cratici. Per il PCI interverrà 
il compagno Luigi Petroselli, 
della Direzione e segretario 
della Federazione di Roma. 

La manifestazione di Cento-
celle ha Io stesso tagl.o pò 
litico e caratteristiche per 
certi versi analozhe a quella 
d; S Basilio (anche essa sarà 
preceduta da un convegno eh? 
si terrà presso il Circolo cui 
turale di quartiere». Si con
cluderà sabato 31. al mat
tino. con una manifestaz.one 
davanti all'ufficio di colloca 
mento per rivendicarne il do-
eentramento. il superamento 
defin t vo d: ?ravi asp^tt. 
clientelar!, l'iscrizione obbli 
rator.a dei giovani disoccu 
pati. 

L' importanza politica di 
questo momento di lotta e 

accresciuta dal fatto che al!a 
manifestazione, oltre al sin
dacato e ai movimenti 210-
vamli saranno presenti dele-
gaz.oni di studenti delle .->JUO 
le delle zone sud, centro ed 
ove.it delia citta. 

Su questi due momenti di 
iniziativa e di lotta 1 nuc.ei 
promotori delle leahe hanno 
eh.amato aila mobilita?..one 
tutti : j .ovani cccjpat i e di
soccupati d'-lla citta, eli stu
denti. le forze demo-raticne 
affinchè, anche .n UM momen
to d: cosi ?rave crisi econo
mica e politici, il confrc i t o 
e le scelte avvengano non 
sulla b ise di as t ra t te pre-
eiudiz'ali ma sui contenuti e 
sui problemi reali che vivono 
ogni giorno le masse popolari. 

Maria Giordano 
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